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Introduzione

La Strategia di sviluppo locale è definita nel 

rispetto del Regolamento (UE) 2021/1060. 

L’approccio LEADER allo sviluppo locale 

contribuisce all'Obiettivo specifico 8 della 

PAC, che promuove l’occupazione, la 

crescita, la parità di genere, inclusa la 

partecipazione delle donne all’agricoltura, 

l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle 

zone rurali, compresa la bioeconomia 

circolare e la silvicoltura sostenibile.
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Cosa sono i GAL

I Gruppi di Azione Locale nascono all’interno dell’iniziativa Comunitaria Leader 

(Liaison Entre Actions de Développement de l’Economie Rurale), lanciata nel 

1988 dalla Comunità Europea per favorire lo sviluppo delle aree rurali 

svantaggiate attraverso un approccio bottom-up.

Il programma Leader, in passato iniziativa autonoma, nel 2007 è stato integrato 

all’interno del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte.

Nell’ottobre del 2016 la Regione  ha selezionato 14 Gal (di cui uno di nuova 

costituzione) all’interno della misura 19 “Sviluppo locale di tipo partecipativo – 

Leader” del PSR 2014-2020 che si è appena conclusa, stanziando 65 milioni di 

euro nei sette anni di programmazione, con un minimo di 3 milioni di euro per 

ciascun Gal.4
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Mappa dei 14 GAL 

Piemontesi 

Programmazione 

2014/2022



Il GAL Montagne Biellesi è una società consortile a responsabilità limitata costituita da soci 

pubblici e privati che dal 2010 si occupa di gestire i fondi dell’iniziativa Leader. Il PSL 2014-

2020, appena concluso, ha preso il nome di “Montagne Biellesi in transizione: nuove 

economie e reti territoriali come strumento di sviluppo locale partecipato del territorio“.

L’ultimo PSL ha gestito una dotazione finanziaria complessiva di circa 6,8 milioni di euro, 

erogando 5,5 milioni di euro di contributi a fondo perduto a favore di micro e piccole 

imprese nel settore dell’agricoltura, dell’artigianato, del turismo e dei servizi alla persona e 

per gli enti pubblici.

I bandi interessano le seguenti linee di intervento: Sviluppo e innovazione delle filiere e dei 

sistemi produttivi locali, turismo sostenibile, accesso ai servizi pubblici essenziali

Il GAL Montagne Biellesi
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Area Gal al 

15/09/2023, 

prima dei nuovi 

ingressi



Il GAL Montagne Biellesi inizia ad operare sul territorio della Provincia 

di Biella con un numero limitato di Comuni. Un dato che, di 

programmazione in programmazione è cresciuto sino all’attuale 

estensione con l’ingresso dei comuni di: Viverone, Roppolo, Vigliano 
Biellese, Valdengo, Quaregna Cerreto, Cossato, Lessona, Masserano, 
Brusnengo e Villa Del Bosco. 

Una storia in… Crescita



29 settembre 2023Relazione annuale9

Programmazione 2007-2013   31 Comuni
    pari a 35.679 abitanti

Programmazione 2014-2022   47 Comuni
    pari a 66.800 abitanti

Programmazione 2023-2027   57 Comuni
    pari a 104.015 abitanti

I numeri della crescita



I risultati 14/20



I risultati del PSL 14-20

Il PSL 2014/2020 del GAL Montagne Biellesi ha cofinanziato 180 progetti suddivisi tra pubblico e 

privati.

In totale sono state presentate richieste di contributo per un totale di circa 5,9 milioni di euro.
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Il nuovo GAL (la SSL 2023-2027)

Il GAL Montagne Biellesi opera all’interno del Complemento di Sviluppo 

Rurale della Regione Piemonte, in attuazione del Piano Strategico 

Nazionale della PAC. La sua strategia di azione in fase di definizione 

dovrà quindi sostenere la vitalità della comunità rurale (privati ed enti 

pubblici), con una particolare attenzione alla valorizzazione delle 

opportunità di sviluppo, alla qualità della vita della popolazione locale, 

all’attrattività turistica e alla sostenibilità ambientale. Quest’ultimo 

aspetto, strategico nell’ambito della PAC in generale e delle scelte 

programmatiche regionali, assume un ruolo di primo piano anche 

nell’azione del GAL. 
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Il GAL intende lavorare, nello specifico:

•  sulla difesa dell’ambiente e del paesaggio locale

•  sull’uso responsabile delle risorse, 

• per la competitività delle imprese, 

• per il miglioramento dei servizi offerti dagli enti pubblici 

• per il benessere dei cittadini oltre che per l’accoglienza dei turisti.

Vediamo ora nel dettaglio in che modo concreto si svilupperà 

l’azione del Gal Montagne Biellesi nel periodo 2023-2027



Approccio di rete e di filiera:
un lavoro di squadra

▪ Prima di entrare nel merito delle singole azioni di investimento è bene 

soffermarsi su quello che è l’approccio di fondo delle azioni del GAL e cioè 

l’obiettivo di fare lavorare in rete sia imprese che gli Enti pubblici. Salvo alcune 

eccezioni (es. creazione di impresa) ai soggetti privati è richiesto di presentare i 

singoli progetti in collegamento ad altre imprese con le quali si prevede uno 

scambio di beni o di servizi (filiere agroalimentari, programmi di rete territoriale). 

Anche per quanto riguarda le azioni previste a favore di enti pubblici è richiesta 

l’elaborazione di interventi che prevedano il coinvolgimento di diversi soggetti 

pubblici, con progetti che, quindi, abbiano valore e ricaduta extracomunale.

29 settembre 2023Relazione annuale15



Come operano le filiere e le reti del Gal

Filiera agroalimentare (PIF)

▪ Alla filiera possono aderire imprese 
di diversa natura che possono 
presentare domanda di sostegno su 
uno degli interventi previsti dal PSL 
del GAL

▪ Ai Progetti di FILIERA devono 
partecipare, contemporaneamente e 
in forma congiunta soggetti diversi 
(almeno tre, di cui due che 
realizzano un intervento), 
ciascuno dei quali realizza un 
intervento nella propria azienda non 
soltanto per conseguire un proprio 
vantaggio diretto, ma anche per 
favorire la competitività della filiera 
nel suo complesso.

Progetto di rete (PIRT)

▪ Per Progetti Integrati di Rete 
Territoriale (PIRT) si intendono 
progetti di rete che coinvolgono 
l’offerta turistica (e artigianale) 
dell’area delle Montagne Biellesi e 
contribuiscono allo sviluppo di un 
prodotto turistico (o una rete 
artigiana) riconoscibile ed 
articolata. 

▪ Ai Progetti di RETE devono 
partecipare, contemporaneamente 
e in forma congiunta soggetti 
diversi (almeno tre, di cui due 
che realizzano un intervento), 
ciascuno dei quali realizza un 
intervento nella propria azienda 
non soltanto per conseguire un 
proprio vantaggio diretto, ma 
anche per favorire la competitività 
della rete nel suo complesso.

Reti enti pubblici

▪ L’intervento proposto dagli enti 
pubblici deve essere di interesse 
sovracomunale e quindi 
coinvolgere almeno due Comuni. 
Una rete così formata lavorerà su 
una progettualità con un filo 
conduttore condiviso e ogni 
amministrazione potrà partecipare 
al bando GAL elaborando e 
finanziando la propria necessità 
progettuale.

▪ Il coinvolgimento dei Comuni deve 
essere esplicitato con nuove 
regole, non soltanto mediante una 
delibera di giunta, che renderà 
nella nuova strategia gli accordi 
più stringenti e le collaborazioni 
più attive.
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Azioni a regia GAL



Azione A2

Descrizione sintetica

La SSL dei Gal dà la possibilità di avviare progetti di cooperazione con altri partner partner, in coerenza con le 

indicazioni delle Azioni A2 e A3. Sono azioni che permettono ai Gal di collaborare (includendo anche altri 

soggetti partner) su progetti condivisi che beneficino o abbiano comunque ricadute positive per le imprese 

dei rispettivi territori.

La cooperazione LEADER, come previsto dall’art. 34 del Regolamento UE 2021/1060, è attuata attraverso 

proposte di progetto indicate nell’ambito della Strategia di Sviluppo Locale.

Nello specifico ambito dell’Azione A2 possono essere coinvolti altri partner quali:

• altri gruppi di azione locale;

• associazioni di partner locali pubblici e privati su un territorio rurale impegnato nell’attuazione di progetti di 

sviluppo locale, all’interno o al di fuori dell’Unione Europea;

• associazioni di partner locali pubblici e/o privati su un territorio non rurale impegnato nell’attuazione di 

progetti di sviluppo locale all’interno o al di fuori dell’Unione Europea.

Non sono ammissibili operazioni finalizzate esclusivamente allo scambio di esperienze e/o formazione.18

Cooperazione transnazionale e/o territoriale



Azione A3

Descrizione sintetica

Nell’azione di accompagnamento A3 rientrano le attività che si rendono necessarie 

quale supporto alla realizzazione degli interventi.ovvero attività non configurabili tra 

quelle di Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale.

Il beneficiario è il GAL che potrà realizzare le azioni di accompagnamento 

esclusivamente mediante l’affidamento di appositi “incarichi”, aventi ad oggetto le 

seguenti attività:

• progettazione, coordinamento, sensibilizzazione, comunicazione e 

informazione;

• realizzazione e divulgazione di studi, ricerche, linee guida e manuali
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Azioni di accompagnamento



Il questionario

Con la finalità di migliorare la programmazione della strategia, vi chiediamo infine, 

cortesemente, di compilare un breve questionario anonimo attraverso un modulo Google che 

ha l’obiettivo di valutare le necessità e i bisogni di ogni ente, in modo tale che la stesura della 

strategia sia ancor più dettagliata e performata sui bisogni concreti del territorio. 

               È possibile compilare e inviare il modulo direttamente online  inquadrando il 

seguente QR CODE:
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Dedica un po’ di tempo per raccontarci le tue necessità



SRD01

Descrizione sintetica
L’intervento è finalizzato a potenziare la competitività sui mercati delle aziende agricole e ad accrescere la redditività delle 
stesse, migliorandone, al contempo, le performance climatico- ambientali.

▪ Tali finalità saranno perseguite attraverso la valorizzazione delle strutture aziendali, l’incremento della produttività e 
l’adeguamento della struttura dei costi e dei ricavi aziendali. L'intervento può essere realizzato ESCLUSIVAMENTE attraverso 
progetti di filiera o rete.

In tale contesto, è prevista la concessione del sostegno ad investimenti connessi al ciclo produttivo agricolo delle singole 
aziende, che perseguono una o più delle seguenti finalità specifiche:

▪ a) valorizzazione del capitale fondiario (miglioramento e/o nuova realizzazione di strutture produttive) e delle dotazioni 
delle aziende;

▪ b) incremento delle prestazioni climatico-ambientali e per il benessere animale, anche attraverso la riduzione ed 
ottimizzazione dell’utilizzo degli input produttivi (incluso l’approvvigionamento energetico ai fini dell’autoconsumo), la 
riduzione e gestione sostenibile dei residui di produzione e la rimozione e smaltimento dell’amianto/cemento amianto;

▪ c) miglioramento delle caratteristiche dei prodotti e differenziazione della produzione sulla base delle esigenze di 
mercato;

▪ d) introduzione di innovazione tecnica e gestionale dei processi produttivi attraverso investimenti in tecnologia digitale;

▪ e) valorizzazione delle produzioni agricole aziendali attraverso la lavorazione, trasformazione e commercializzazione 
(incluse le fasi di conservazione/immagazzinamento e di confezionamento) dei prodotti.
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Investimenti produttivi agricoli per la competitività 
delle aziende agricole



Imprenditori agricoli, singoli o associati, ai sensi 

dell’art. 2135 del codice civile, con l’esclusione 

degli imprenditori che esercitano esclusivamente 

attività di selvicoltura e acquacoltura ovvero 

imprenditori che, tenuto conto dell’esclusione 

predetta, esercitano l’attività di coltivazione del 

fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività 

connesse.

L’imprenditore agricolo deve inoltre possedere la 

qualifica di coltivatore diretto (CD) e/o Imprenditore 

Agricolo Professionale (IAP) (Decreto legislativo del 

29 marzo 2004 n. 99 e il Decreto legislativo n. 101 

del 27 maggio 2015 e ss. mm.).
22

Beneficiari



Sono ammissibili a sostegno gli investimenti qui sinteticamente riportate:

a) valorizzazione del capitale fondiario,

b) incremento delle prestazioni climatico-ambientali e per il benessere 

animale,

c) miglioramento delle caratteristiche dei prodotti e differenziazione della 

produzione,

d) introduzione di innovazione tecnica e gestionale,

e) valorizzazione delle produzioni agricole aziendali.

Sono ammissibili a sostegno tutti i comparti produttivi connessi alla 

produzione dei prodotti elencati nell’allegato I del TFUE, con l’esclusione 

dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura.
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Interventi ammissibili



Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei 

procedimenti connessi all’erogazione del sostegno nonché, se del 

caso, per garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli 

investimenti, non sono eleggibili al sostegno operazioni di 

investimento per le quali la spesa ammissibile sia al di sotto di 5.000 

euro per domanda.

L’importo massimo di spesa ammissibile è pari a 200.000 euro.

La sovvenzione è in conto capitale, a rimborso per le spese 

effettivamente sostenute secondo le seguenti aliquote:

• Aliquota base 40% 

• Maggiorazione + 10% rispetto all’aliquota base per  giovani 

agricoltori

• Maggiorazione di un ulteriore + 10% per localizzazione del 

beneficiario in zona montana.
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Spesa ammissibile e aliquote



SRD13

Descrizione sintetica

L’intervento è finalizzato a promuovere la crescita economica delle 

aree rurali attraverso un’azione di rafforzamento della produttività, 

redditività e competitività sui mercati del comparto agricolo, 

agroalimentare e agroindustriale migliorandone, al contempo, le 

performance climatico- ambientali. 

Per processi di trasformazione e commercializzazione si intendono 

uno o più dei seguenti processi: cernita, lavorazione, conservazione, 

stoccaggio, condizionamento, trasformazione, confezionamento, 

commercializzazione dei prodotti della filiera agroindustriale.

In tale contesto, è prevista la concessione del sostegno ad 

investimenti che perseguano le finalità specifiche delle due azioni di 

seguito descritte:
25

Investimenti per la trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli.



Imprese, singole o associate, che operano nell’ambito 

delle attività di trasformazione e/o commercializzazione 

dei prodotti agricoli inseriti nell’Allegato I del Trattato di 

Funzionamento della UE, esclusi i prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura.

Sono escluse, tuttavia, le seguenti tipologie di impresa:

1) Imprese che effettuano la sola commercializzazione

2) Imprese in difficoltà

3) Imprese che hanno un fatturato derivante dalla 

lavorazione per conto terzi superiore ad una percentuale 

del 25% del totale complessivamente fatturato (ex ante)
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Beneficiari



Sono ammissibili i seguenti interventi:

a) Valorizzazione del capitale aziendale attraverso l’acquisto, 

realizzazione, ristrutturazione, ammodernamento di impianti e 

strutture.

b) miglioramento tecnologico e razionalizzazione dei cicli produttivi.

c) miglioramento dei processi di integrazione nell’ambito delle 

filiere;

d) adeguamento/potenziamento degli impianti e dei processi 

produttivi ai sistemi di gestione della qualità e ai sistemi di gestione 

ambientale, di rintracciabilità e di etichettatura del prodotto;

e) miglioramento della sostenibilità ambientale, anche in un’ottica 

di riutilizzo dei sottoprodotti e degli scarti di lavorazione,

f) conseguimento di livelli di sicurezza sul lavoro superiori ai minimi 

indicati dalla normativa vigente;

g) aumento del valore aggiunto delle produzioni.27

Interventi ammissibili Azione 1



Sono ammissibili i seguenti interventi:

Installazione di impianti per la produzione di energia 

elettrica e/o termica da fonti rinnovabili, limitatamente 

all’autoconsumo aziendale, ovvero per il recupero del 

calore prodotto da impianti produttivi.
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Interventi ammissibili Azione 2



Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la 

gestione dei procedimenti connessi all’erogazione del 

sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior 

grado di sostenibilità economica degli investimenti, non 

sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per 

le quali la spesa ammissibile sia al di sotto di 10.000 

euro per domanda.

L’importo massimo di spesa ammissibile è pari a 

200.000 euro.

La sovvenzione è in conto capitale, a rimborso per le 

spese effettivamente sostenute secondo le seguenti 

aliquote:

• Aliquota del contributo 40% 
29

Spesa ammissibile e aliquote



SRD03

Descrizione sintetica
L’intervento, sostenendo gli investimenti delle aziende agricole in attività extra-
agricole, persegue l’obiettivo di concorrere all’incremento del reddito delle 
famiglie agricole nonché a migliorare l’attrattività delle aree rurali e, allo stesso 
tempo, contribuisce a contrastare la tendenza allo spopolamento delle stesse.

In tale contesto è prevista la concessione del sostegno agli investimenti per la 
creazione, la valorizzazione e lo sviluppo delle seguenti tipologie di attività 
agricole:

a) agriturismo;

b) agricoltura sociale;

c) attività educative/didattiche;

d) trasformazione di prodotti agricoli, prevalentemente aziendali, in prodotti non 
compresi nell’Allegato I del TFUE (ed eventualmente di una quota minoritaria di 
prodotti compresi nell’Allegato I) e loro lavorazione e commercializzazione in 
punti vendita aziendali.
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Investimenti produttivi agricoli per la competitività 
delle aziende agricole



Imprenditori agricoli, singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 

del codice civile con l’esclusione degli imprenditori che 

esercitano esclusivamente attività di selvicoltura e 

acquacoltura.

L’imprenditore agricolo deve possedere anche la qualifica di 

coltivatore diretto (CD) e/o Imprenditore Agricolo Professionale 

(IAP)

Per l'azione b) Agricoltura sociale è necessaria l’esistenza di una 

convenzione/intesa tra Ente Pubblico e impresa agricola 

finalizzata a definire l'intervento/servizio socio assistenziale da 

offrire alla popolazione e i rapporti tra impresa agricola ed Ente 

Pubblico.

Per l’azione c) Attività educative didattiche serve essere in 

possesso dell’iscrizione all’Elenco Regionale delle Fattorie 

Didattiche.

31

Beneficiari



Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione 

dei procedimenti connessi all’erogazione del sostegno nonché, 

se del caso, per garantire un maggior grado di sostenibilità 

economica degli investimenti, non sono eleggibili al sostegno 

operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile sia 

al di sotto di 5.000 euro per domanda.

L’importo massimo di spesa ammissibile è pari a 200.000 euro.

La sovvenzione è in conto capitale, a rimborso per le spese 

effettivamente sostenute secondo le seguenti aliquote:

• Aliquota base 40% 

• Maggiorazione + 10% rispetto all’aliquota base per  giovani 

agricoltori

• Maggiorazione di un ulteriore + 10% per localizzazione del 

beneficiario in zona montana.
32

Spesa ammissibile e aliquote



SRD14

Descrizione sintetica

L’Intervento è finalizzato ad incentivare lo sviluppo di attività extra agricole nelle aree rurali 
sostenendo investimenti di attività imprenditoriali con finalità produttive.

In tal senso l’obiettivo dell’intervento è il mantenimento dell’attrattività delle aree rurali 
contrastando il progressivo spopolamento al quale queste sono soggette. Allo stesso tempo mira 
a migliorare la qualità della vita nelle aree rurali, supportando i servizi, le attività imprenditoriali e 
più in generale le iniziative e gli investimenti che valorizzino le risorse locali contribuendo alla 
rivitalizzazione del mercato del lavoro in particolare per i giovani e per le donne.

In tale contesto è prevista la concessione del sostegno ad investimenti per attività extra agricole 
delle seguenti tipologie:

a) attività commerciali tese al miglioramento della fruibilità e dell’attrattività dei territori rurali, 
anche mediante l’ampliamento della gamma dei servizi turistici offerti, compresa l’ospitalità 
diffusa, la ristorazione e la vendita di prodotti locali;

b) attività artigianali e produttive finalizzate alla valorizzazione dei territori e delle tipicità locali e 
servizi alle imprese;

c) servizi alle persone, strumentali al miglioramento delle condizioni di vita nei territori rurali.
33

Investimenti produttivi non agricoli in aree rurali



Microimprese e piccole imprese non agricole ai 

sensi dell’allegato I del Reg.to UE 702 del 

25.06.2014 ABER, ai sensi della raccomandazione 

della Commissione 2003/361/CE del 06.05.2003, 

con sede operativa in area GAL.
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Beneficiari



Sono ammissibili gli interventi che perseguono le finalità 

indicate in premessa e precisamente:

a) attività commerciali tese al miglioramento della fruibilità e 

dell’attrattività dei territori rurali, anche mediante 

l’ampliamento della gamma dei servizi turistici offerti, 

compresa l’ospitalità diffusa, la ristorazione e la vendita di 

prodotti locali;

b) attività artigianali e produttive finalizzate alla valorizzazione 

dei territori e delle tipicità locali;

c) altri servizi alle persone, strumentali al miglioramento delle 

condizioni di vita nei territori rurali, e servizi alle imprese.
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Interventi ammissibili



Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione 

dei procedimenti connessi all’erogazione del sostegno nonché, 

se del caso, per garantire un maggior grado di sostenibilità 

economica degli investimenti, non sono eleggibili al sostegno 

operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile sia 

al di sotto di 5.000 euro per domanda.

L’importo massimo di spesa ammissibile è pari a 200.000 euro.

La sovvenzione è in conto capitale, a rimborso per le spese 

effettivamente sostenute secondo le seguenti aliquote:

• Aliquota base 40% 

• Maggiorazione di un ulteriore + 10% per localizzazione del 

beneficiario in zona montana.
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Spesa ammissibile e aliquote



SRE04

Descrizione sintetica

L’intervento prevede un sostegno per l’avviamento (start-up) di nuove 
attività imprenditoriali in ambito extra-agricolo nelle zone rurali.

La finalità dell’intervento è quella di rivitalizzare le economie rurali, 
rafforzando e diversificando l’economia rurale, attraverso la creazione di 
nuove attività extra agricole, che hanno come oggetto lo sviluppo, la 
produzione e la commercializzazione di prodotti o servizi all’interno 
dell’economia rurale, al fine di contrastare lo spopolamento, contribuire 
allo sviluppo occupazionale e sostenere il ruolo della 
microimprenditoria nel rafforzamento del tessuto economico e sociale 
delle aree rurali.

Pertanto, l’intervento contribuisce  a promuovere l’occupazione, la 
crescita, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle aree rurali, 
comprese la bioeconomia e la silvicoltura sostenibile.
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Start up non agricole



Può essere sostenuto l’avvio di nuove imprese in tutti i settori produttivi e di servizio per la realizzazione di attività e 

servizi per:

popolazione e target con esigenze specifiche (es. socioassistenziali, educativi, ricreativi, culturali, di mediazione, 

coworking, mobilità; ecc);

b) commercializzazione, promozione, comunicazione e IT;

c) attività artigianali, manifatturiere;

d) turismo rurale, ristorazione, ricettività, accoglienza, offerta ricreativa-culturale;

e) valorizzazione di beni culturali e ambientali;

f) ambiente, economia circolare e bioeconomia;

g) produzione di energia da fonti rinnovabili e razionalizzazione dell’uso di energia;

h) trasformazione e commercializzazione di prodotti, compresa la realizzazione di punti vendita.

La domanda di sostegno deve essere corredata dalla presentazione di un piano aziendale per lo sviluppo 

dell’attività extra agricola che deve inquadrare la situazione di partenza dell’insediamento, l’idea imprenditoriale 

che si intende attuare, le tappe essenziali che caratterizzano le attività ed i tempi di attuazione, gli obiettivi ed i 

risultati che si intendono raggiungere.

38

Criteri di ammissibilità



Persone fisiche che avviano una nuova 

attività con sede operativa in area GAL.

Microimprese di recente costituzione 

(massimo 180 giorni dalla data di 

presentazione della domanda di 

sostegno).
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Beneficiari



Il sostegno viene erogato in forma di sovvenzione 

con un importo forfettario che avrà come 

massimale importi che andranno dai 25.000 euro 

ai 35.000 euro.

Il premio viene erogato in due rate e la prima rata 

non dovrà superare il 50% del premio totale 

concesso.
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Spesa ammissibile e aliquote



SRD07

Descrizione sintetica

L’intervento punta allo sviluppo socio-economico delle aree rurali attraverso investimenti 

finalizzati a realizzare, adeguare e/o ampliare le infrastrutture di base a servizio delle 

imprese rurali (agricole e non), delle comunità rurali nonché dell’intera società.

L’esistenza di tali infrastrutture, nuove o adeguate/ampliate, ha l’obiettivo da un lato di 

dotare i territori di quei servizi di base imprescindibili per combattere lo spopolamento, 

soprattutto nelle aree più svantaggiate, e dall’altro quello di rendere maggiormente 

attrattive le aree rurali quali luogo di residenza, studio, lavoro e benessere psico-fisico.

Gli investimenti hanno la finalità di migliorare la fruizione turistica delle aree rurali. L’azione 

intende aumentare l’attrattività dei territori oggetto di intervento mettendone in risalto le 

caratteristiche attraverso un’adeguata dotazione di infrastrutture ad opera degli enti 

pubblici.
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Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-
economico delle aree rurali  - Azione 4 Infrastrutture turistiche.



• Soggetti pubblici singoli o associati
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Beneficiari



Sono ammissibili le seguenti spese per la realizzazione, adeguamento 

e ampliamento di infrastrutture turistiche intese quali beni costituiti da 

opere e impianti permanenti, utilizzabili dalla collettività e collocati in 

aree pubbliche con finalità turistiche:

- adeguamento di itinerari esistenti e già registrati 

- realizzazione e/o adeguamento di infrastrutture puntuali che non 

necessitano di registrazione;

- acquisto/realizzazione e installazione di pannelli descrittivi, 

segnaletica direzionale e di continuità;

- interventi mirati a garantire l’accessibilità e la fruibilità a utenti con 

esigenze complesse e differenziate

- realizzazione di strutture di riparo temporaneo dalle intemperie, aree 

picnic, e punti sosta;

- strutture ed infrastrutture leggere per lo sviluppo del turismo 

naturalistico;

- realizzazione e adeguamento di servizi igienici.
43

Interventi ammissibili



Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la 

gestione dei procedimenti connessi all’erogazione del 

sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior 

grado di sostenibilità economica degli investimenti, non 

sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per 

le quali la spesa ammissibile sia al di sotto di 5.000 euro 

per domanda.

L’importo massimo di spesa ammissibile è pari a 

200.000 euro.

La sovvenzione è in conto capitale, a rimborso per le 

spese effettivamente sostenute secondo le seguenti 

aliquote:

• Aliquota base 90%
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Spesa ammissibile e aliquote



SRD07

Descrizione sintetica

L’intervento punta allo sviluppo socio-economico delle aree rurali attraverso investimenti 

finalizzati a realizzare, adeguare e/o ampliare le infrastrutture di base a servizio delle 

imprese rurali (agricole e non), delle comunità rurali nonché dell’intera società. L’esistenza 

di tali infrastrutture, nuove o adeguate/ampliate, ha l’obiettivo da un lato di dotare i territori 

di quei servizi di base imprescindibili per combattere lo spopolamento, soprattutto nelle 

aree più svantaggiate, e dall’altro quello di rendere maggiormente attrattive le aree rurali 

quali luogo di residenza, studio, lavoro e benessere psico-fisico.

L’azione intende aumentare l’attrattività dei territori oggetto di intervento attraverso il 

potenziamento ed il miglioramento delle infrastrutture pubbliche di tipo ricreativo (sportive, 

culturali, socio-assistenziali, ecc.), usufruibili sia dalla popolazione residente che dai non 

residenti.
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Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-
economico delle aree rurali  - Azione 5 Infrastrutture ricreative pubbliche



• Soggetti pubblici singoli o associati
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Beneficiari



Sono ammissibili le seguenti spese per la realizzazione, il 

miglioramento, l’adeguamento e l’ampliamento di infrastrutture 

ricreative pubbliche:

-realizzazione e/o adeguamento di strutture per attività sportive 

all’aperto;

-realizzazione e/o adeguamento di strutture per attività culturali, 

inclusi teatri, musei, ecomusei, cinema, circoli, orti botanici;

-realizzazione di spazi destinati a ludoteche, spazi polifunzionali 

ricreativi e socio-assistenziali, aree attrezzate per l’infanzia.
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Interventi ammissibili



Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la 

gestione dei procedimenti connessi all’erogazione del 

sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior 

grado di sostenibilità economica degli investimenti, non 

sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per 

le quali la spesa ammissibile sia al di sotto di 10.000 

euro per domanda.

L’importo massimo di spesa ammissibile è pari a 

200.000 euro.

La sovvenzione è in conto capitale, a rimborso per le 

spese effettivamente sostenute secondo le seguenti 

aliquote:

• Aliquota base 90%
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Spesa ammissibile e aliquote



SRD15

Descrizione sintetica

L’intervento persegue le seguenti finalità:

a) Promuovere l’ammodernamento tecnico e di processo nella gestione, nelle utilizzazioni in 

bosco e nei processi di trasformazione e commercializzazione dei prodotti forestali (legnosi e 

non legnosi), promuovendo anche lo sviluppo e/o il consolidamento di filiere forestali 

sostenibili locali in ambito produttivo, ambientale e socioculturale;

b) Migliorare e incrementare la diversificazione produttiva e la competitività delle imprese e 

delle aziende forestali nell’erogazione e riconoscimento dei servizi ecosistemici (PES);

c) Incrementare l’assorbimento e lo stoccaggio del carbonio atmosferico, nei soprassuoli, nel 

suolo e nella biomassa legnosa utilizzabile anche a fini duraturi.
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Investimenti produttivi forestali - Azione 2 
Ammodernamenti e miglioramenti



"
Gli investimenti intendono favorire la crescita del settore forestale nazionale , 

promuovendo l’innovazione tecnica e di processo nonché la valorizzazione del 

capitale aziendale e, quindi, sono volti a coprire le spese necessarie per poter 

realizzare:

a) opere di ammodernamento e realizzazione di strutture ed infrastrutture 

aziendali funzionali ai processi produttivi ;

b) l’ammodernamento del parco macchine e attrezzature per le attività di 

coltivazione, taglio, allestimento ed esbosco, nonché per la trasformazione, 

mobilitazione e commercializzazione dei prodotti della selvicoltura;

c) l’introduzione di innovazione tecnica e gestionale per ottimizzare i processi di 

utilizzazione e trasformazione dei prodotti forestali legnosi e non legnosi;

d) interventi volti al miglioramento qualitativo dei prodotti legnosi e non legnosi , 

alla differenziazione e promozione della produzione sulla base delle esigenze di 

mercato, nonché alla valorizzazione anche energetica dei residui di lavorazione e 

produzione;

e) interventi volti a ottimizzare e/o ridurre le emissioni e i consumi energetici 

aziendali;

f) interventi necessari all’adeguamento ai sistemi di tracciabilità dei prodotti 

della selvicoltura e di certificazione della qualità dei combustibili legnosi.



PMI (Raccomandazione UE n. 361 del 2003 singole o associate, 

iscritte nel registro di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 

1993, n. 580 della Camera di commercio territorialmente 

competente, che esercita un’attività economica nel settore della 

selvicoltura e delle utilizzazioni forestali, nella gestione, difesa e 

tutela del territorio, nonché nel settore della prima 

trasformazione e commercializzazione (non industriale) dei 

prodotti legnosi e non legnosi del bosco, fornendo anche servizi 

in ambito forestale, ambientale ed energetico, 

indipendentemente dalla loro forma giuridica, nel rispetto della 

normativa nazionale e regionale vigente

I beneficiari possono anche non essere proprietari, possessori 

e/o titolari di superfici forestali e fornire servizi, lavori e/o 

lavorazioni nel settore forestale e della prima trasformazione ma 

devono essere iscritti all’Albo delle imprese boschive regionali.
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Beneficiari



Sono ammissibili le seguenti spese:

Spese di acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura 

del valore di mercato del bene per la coltivazione in bosco, il taglio e/o 

allestimento, concentramento, esbosco e mobilizzazione del legname, il 

trasporto ed esbosco, e macchinari connessi al trattamento e alla 

trasformazione, commercializzazione e alla produzione di energia; 

Spese di realizzazione e/o acquisizione delle strutture ed infrastrutture 

destinata alla raccolta, deposito, stoccaggio, mobilitazione, 

stagionatura, prima lavorazione e/o commercializzazione dei prodotti 

legnosi e non legnosi in relazione al ciclo produttivo; 

Spese di acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione 

di brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi commerciali;

 Spese per interventi volti all’adeguamento ai parametri richiesti dai 

sistemi di certificazione e di tracciabilità dei prodotti della selvicoltura e 

di certificazione della qualità dei combustibili legnosi basata sulla 

norma ISO 17225  52

Interventi ammissibili



Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per 

la gestione dei procedimenti connessi 

all’erogazione del sostegno nonché, se del caso, 

per garantire un maggior grado di sostenibilità 

economica degli investimenti, non sono eleggibili 

al sostegno operazioni di investimento per le quali 

la spesa ammissibile sia al di sotto di 5.000 euro 

per domanda.

La sovvenzione è in conto capitale, a rimborso per 

le spese effettivamente sostenute secondo le 

seguenti aliquote:

• Aliquota base 40%
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Spesa ammissibile e aliquote



SRG08

Descrizione sintetica
L’intervento verrà attuato nel solo comparto forestale.

Il tipo di intervento è finalizzato a facilitare l’incontro e la creazione di azioni di collaborazione formalmente costituite 
tra gli operatori del settore forestale e gli attori dell’AKIS per la realizzazione di progetti di sviluppo, collaudo e 
adozione dell’innovazione.

In concorso con quanto attivato a livello regionale, gli interventi nei territori GAL contribuiscono a potenziarne l’impatto 
sul territorio, in particolar modo sugli interventi di manutenzione straordinaria dei castagneti da frutto, sulla gestione 
associata dei residui colturali e altre forme di cooperazione volte a potenziare la filiera.

In particolare gli obiettivi della cooperazione saranno:

• lo sviluppo della gestione forestale associata basata sulla progettazione pluriennale, sulla pianificazione 
forestale (Piani Forestali Aziendali / Piani di Gestione Forestale) e sulla programmazione tramite contratti pluriennali, 
con orientamento alla fornitura di servizi ecosistemici;

• lo sviluppo di forme di associazionismo (verticale o orizzontale) finalizzate all’introduzione/facilitazione 
dell’innovazione fra i propri associati.
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Sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell'innovazione



Il beneficiario del sostegno è un partenariato i cui componenti 

sono individuati tra le seguenti categorie di soggetti:

1. imprese/operatori del settore agricolo, del settore forestale 

(in forma singola e/o associata) con sede legale e/o operativa 

nell’area GAL;

2. altre imprese operanti nelle aree rurali rilevanti per il 

raggiungimento degli obiettivi del partenariato;

3. enti pubblici e/o imprese private operanti nel settore della 

ricerca;

4. altri soggetti pubblici e privati attivi nel campo dell’AKIS;

5. soggetti pubblici e/o privati proprietari e gestori di boschi e 

loro associazioni.
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Beneficiari



Si possono coprire i costi di ogni azione pertinente intesa a sviluppare, 

collaudare, adattare, diffondere l’innovazione, lo scambio e la diffusione 

di conoscenze e informazioni che contribuisca al conseguimento degli 

obiettivi specifici di cui all’articolo 6, paragrafi 1 e 2 del Reg. (UE) 

2021/2115.

In particolare, sono ammessi:

1. Costi diretti di esercizio della cooperazione.

2. Costi amministrativi e legali per la costituzione del partenariato.

3. Costi diretti specifici del progetto di innovazione e necessari alla sua 

implementazione.

4. Costi per le attività di divulgazione.

5. Costi indiretti.
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Interventi ammissibili



La sovvenzione è in conto capitale, a rimborso per 

le spese effettivamente sostenute secondo le 

seguenti aliquote:

• Aliquota di sostegno 100%
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Spesa ammissibile e aliquote



SRG07

Descrizione sintetica
L’intervento sostiene la preparazione e l’attuazione di strategie smart village intese come progetti di cooperazione 
articolati in una o più operazioni, condivisi da parte di gruppi di beneficiari pubblici e/o privati, relativi a specifici 
settori/ambiti per favorire in tutte le aree rurali l’uso di soluzioni innovative, mettendo in atto anche eventuali soluzioni 
possibili offerte dalle tecnologie digitali e dalla multifunzionalità agricola e forestale, capaci di:

- generare ricadute positive economiche, sociali e ambientali;

- contrastare fenomeni di spopolamento e abbandono;

- rafforzare le relazioni e scambi fra le zone rurali e/o con quelle urbane.

In particolare, nelle aree più bisognose, di dimensione limitata (comuni/aggregazioni di comuni), l’intervento assume 
rilevanza per sostenere l’attivazione di comunità di attori al fine di favorire:

▪ approcci innovativi (organizzativi, di processo, prodotto, sociale);

▪ la creazione di economie di scala;

▪ sviluppare l’economia circolare e inclusiva in vari settori (produttivi, turistici, ambientali, socio-culturali);

▪ migliorare la qualità della vita a livello locale e potenziare i servizi alla popolazione.
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Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages - Smart 
villages



" Gli Smart Village si affidano a un approccio partecipativo per sviluppare 

e attuare strategie che migliorino le condizioni di vita della comunità nei 

diversi aspetti economico, sociale e ambientale, in particolare 

promuovendo l’innovazione diffusa e sfruttando spesso (ma non 

esclusivamente) le soluzioni offerte dalle tecnologie digitali.

In particolare, l’intervento sostiene la preparazione e l’attuazione di 

strategie SMART VILLAGES afferenti ad uno o più dei seguenti ambiti:

• Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali 

• Cooperazione per il turismo rurale

• Cooperazione per l'inclusione sociale ed economica

• Cooperazione per la sostenibilità ambientale



I beneficiari, in relazione a fabbisogni specifici e ai diversi ambiti 

di cooperazione, coerentemente a quanto previsto dall'art. 77.2 

del Regolamento (UE) 2021/2115, devono configurarsi come 

partenariati pubblico e/o privati di nuova costituzione che 

individuano un capofila.

L'intervento non sostiene partenariati e forme di cooperazione 

che coinvolgano esclusivamente organismi di ricerca così come 

stabilito dall’ art. 77, Par. 5 del Regolamento (UE) 2021/2115.

Lo SMART VILLAGE deve coinvolgere almeno due soggetti/entità 

ed essere rappresentato da un soggetto capofila e/o 

rappresentante legale che si configura come responsabile 

amministrativo e finanziario e coordinatore della strategia smart 

village;
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Beneficiari



Sono interventi ammissibili:

- costi per studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, acquisizione di 

consulenze specifiche, stesura di piani o di documenti equivalenti;

- Costi di esercizio e amministrativi della cooperazione compresi i costi legali 

per la costituzione del partenariato;

- Divulgazione di studi, di informazioni sulla progressione e i risultati del 

progetto, predisposizione di materiale informativo (anche digitale);

- Costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un 

progetto territoriale collettivo;

- costi relativi all’attività di monitoraggio del progetto e alle attività 

promozionali

– Altri costi per investimenti materiali e immateriali connessi alle azioni del 

progetto (riconducibili alle tipologie di costo degli altri interventi previsti nella 

SSL);
61

Interventi ammissibili



La sovvenzione è in conto capitale, a rimborso per le 

spese effettivamente sostenute secondo le seguenti 

aliquote:

• Aliquota di sostegno 100%

Costi diretti per investimenti materiali e immateriali 

connessi alle azioni del progetto (riconducibili alle 

tipologie di costo degli altri interventi previsti nella SSL).

• Il sostegno è concesso come importo globale, per 

coprire i costi della cooperazione e i costi per 

investimenti materiali e immateriali solo se 

riconducibili alle tipologie di spesa di cui agli altri 

interventi contemplati nella SSL,  e necessari ad 

attuare la strategia smart village.
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Spesa ammissibile e aliquote



SRD08

Descrizione sintetica

Gli investimenti di questa particolare azione sono diretti alla produzione di energia elettrica e/o termica da 

fonti rinnovabili ad uso collettivo attraverso l’utilizzo della biomassa proveniente da scarti di lavorazione 

agricola e agroalimentare e delle biomasse legnose e derivanti da residui di lavorazione e utilizzazione delle 

risorse forestali, promuovendo l’uso efficiente delle risorse mediante la diffusione delle migliori prassi 

sull’uso a cascata della biomassa. 

Gli impianti a biomassa saranno vincolati alla sola produzione termica o alla cogenerazione di energia 

termica ed elettrica, alla filiera corta e al rispetto delle normative (localizzazione e emissioni) sulla qualità 

dell’aria. 

La biomassa può essere eventualmente integrata da solare termico o fotovoltaico.
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Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali - Azione 2 Produzione di 
energia (elettrica e/o termica) da fonti rinnovabili ad uso collettivo



•Soggetti pubblici o privati, in forma singola o 

associata.
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Beneficiari



L’intervento sostiene investimenti per la realizzazione di 

infrastrutture per la produzione, il trasporto, lo stoccaggio di 

energia da fonti rinnovabili ad uso collettivo. Le tipologie di 

impianto ammissibili sono le seguenti:

a) centrali termiche con caldaie alimentate prevalentemente 

a biomassa (cippato o a pellets);

f) impianti combinati (biomassa + solare termico e/o 

fotovoltaico) per la produzione di energia da fonti rinnovabili;

g) reti per la distribuzione dell'energia e/o impianti intelligenti 

per lo stoccaggio di energia a servizio delle centrali o degli 

impianti realizzati in attuazione del presente intervento.
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Interventi ammissibili



La sovvenzione è in conto capitale, a rimborso per 

le spese effettivamente sostenute secondo le 

seguenti aliquote:

• Aliquota di sostegno soggetti pubblici 100%

• Aliquota di sostegno soggetti privati 90%
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Spesa ammissibile e aliquote



SRD09

Descrizione sintetica

L’Intervento fornisce un sostegno per la realizzazione di investimenti volti a sostenere lo 

sviluppo socioeconomico delle aree rurali contribuendo al miglioramento della qualità 

della vita e del benessere della collettività, della situazione occupazionale e reddituale 

nelle zone rurali, contrastando lo spopolamento delle aree marginali.
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Investimenti non produttivi nelle aree rurali - Azione b) Miglioramento 
degli alpeggi attraverso la realizzazione, recupero e/o ampliamento dei 
fabbricati di alpeggio e di altre tipologie di fabbricati e manufatti rurali.



• Enti pubblici territoriali e soggetti di 

diritto pubblico, in forma singola o 

associata, proprietari di alpeggi o aventi 

la disponibilità delle aree o dei beni 

immobili oggetto di intervento.
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Beneficiari



Sono ammissibili a sostegno gli investimenti che perseguono 

le finalità della descrizione sintetica. In generale sono 

ammissibili investimenti:

- di recupero e/o ampliamento di fabbricati di alpeggio e 

delle loro pertinenze, finalizzati al miglioramento o al 

ripristino della loro funzionalità e fruibilità nell'ambito 

dell'attività agricolo-pastorale;

- di realizzazione e/o potenziamento di opere per 

l’approvvigionamento energetico dei suddetti fabbricati;

- di realizzazione e/o potenziamento di opere per la raccolta 

e la distribuzione dell'acqua, sia per i fabbricati d’alpeggio 

che per l'abbeverata del bestiame (è escluso il fine irriguo).
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Interventi ammissibili



La sovvenzione è in conto capitale, a 

rimborso per le spese effettivamente 

sostenute secondo le seguenti aliquote:

• Aliquota di sostegno 90%
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Spesa ammissibile e aliquote



I progetti Urban-rural

Descrizione sintetica
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Nell’ambito delle Strategie di Sviluppo locale possono essere finanziati progetti sia 

nelle zone rurali che in quelle urbane. 

I progetti nelle aree urbane devono essere coerenti con le finalità e i risultati delle 

Strategie di Sviluppo Locale e dimostrare chiaramente di avere ricadute nelle zone 

rurali.

L’Autorità di Gestione regionale eventualmente dettaglia gli elementi dei suddetti 

criteri nelle proprie linee procedurali e/o bandi di selezione dei GAL e delle SSL.

Una interessante novità



Il questionario

Con la finalità di migliorare la programmazione della strategia, vi chiediamo infine, 

cortesemente, di compilare un breve questionario anonimo attraverso un modulo 

Google che ha l’obiettivo di valutare le necessità e i bisogni di ogni ente, in modo tale 

che la stesura della strategia sia ancor più dettagliata e performata sui bisogni concreti 

del territorio. 

È possibile compilare e inviare il modulo direttamente online inquadrando il seguente 

QR CODE:
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Aiuta il Gal a programmare al meglio la propria strategia



Contatti

Per qualunque approfondimento o domanda più dettagliata rispetto alla vostra realtà 

imprenditoriale, gli uffici del Gal sono a disposizione per fornire tutte le informazioni 

necessarie.

Potete scrivere a: amministrazione@montagnebiellesi.it

Oppure restare comunque in contatto con la nostra struttura seguendo la pagina 

Facebook «Gal Montagne Biellesi» o il sito internet www.montagnebiellesi.it

Potete anche chiamarci, dalle 8,30 alle 14,30 allo 015 0991427
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Siamo a disposizione per qualunque approfondimento

mailto:amministrazione@montagnebiellesi.it
http://www.montagnebiellesi.it/
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